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quando il corpo mio organisma 
chiama me 
fatto di lui 
a testimoniare 
di quel che gira 
in sé 

lunedì 25 settembre 2017 
18 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
chiama di me 
fatto di lui 
dei risonari in sé 
a interpretar 
del dentro a lui 
delli mimari 
che genera di sé 

lunedì 25 settembre 2017 
18 e 02 

 
il corpo mio organisma 
che 
d'autonomar funziona 
di biolocare a sé 
in sé 

lunedì 25 settembre 2017 
21 e 00 

 
gli stati a sé 
che in sé 
del corpo mio organisma 
e dei piacere 
e dei dispiacere 
che si diviene 
a fare sé 
di che 

lunedì 25 settembre 2017 
21 e 02 

 
qui dentro 
al corpo mio organisma 
mentr'esso 
sta funzionando 
sé 
di biòlocari 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 00 

 
vestir del corpo mio organisma 
che fa di sé 
li transustar 
della carne mia 
di un io 
e di un me 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 02 
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di me e di io 
che d'esser le creature 
dell'intelletto 
fatto di lui 
a sé 
del corpo mio organisma 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 04 

 
personità 
che a crear di sé 
in sé d'ondari 
la lavagna compie 
di volta in volta 
a fantasmar 
di io e di me 
alle focalità 
d'immaginari in sé 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 06 

 
della lavagna mia organisma 
dei transustare in sé 
delli grammar di sé 
d'immaginari 
a rendere la fonte 
dei proiettare in sé 
d'altri grammar di persistenti 
fatti a fantasmar 
di un io e di un me 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 08 

 
che d'ascriversi a soggetti 
alli registrar della memoria 
poi 
quando risona in sé 
di sé 
a proiettar 
si fa 
di ritornare 
a reiterare ancora 
alla lavagna 
a persistìre 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 10 

 
che 
del sedimento suo 
reso a memoria 
dei risonar 
con la lavagna sua collega 
fatta di carne 
a personare sé 
di un io e di un me 
fa soggettare sé 
dell'animare sé 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 12 
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il corpo mio organisma 
si fa 
lo fantasmare sé 
di un io e di un me 
dell'animare sé 

mercoledì 27 settembre 2017 
2 e 14 

 
frutto d'organismari 
del corpo mio 
che a biòlocar di sé 
dei risonare in sé 
tra la memoria e la lavagna 
inventa 
di un io e di un me 
che a reversar dei sé 
alla mia carne 
padrona di proprio 
a fantasmare 

giovedì 28 settembre 2017 
9 e 00 

 
a sedimento 
vecchie memorie 
che ancora attive 
si fa di suggeriri 
a delli mimari 
dei reiterari 
alla lavagna sua 
fatta di carne 
del corpo mio organisma 

giovedì 28 settembre 2017 
10 e 00 

 
alla lavagna 
del corpo mio organisma 
fa di stagliarsi 
di un io e di un me 
a protagonistar 
dei fantasmar 
di soggettari 

giovedì 28 settembre 2017 
11 e 00 

 
di un io 
e di un me 
dell'inventar ricordo 
si fa 
dei fantasmare 
li protagonismari 

giovedì 28 settembre 2017 
11 e 02 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2017	09	27	-	2017	10	03"	(75)	4	

 
dello crear 
di un io e di un me 
inventati a sedimento 
dai risonar 
tra la memoria 
e la lavagna 
a far protagonismi 
delli reiterare 
ad essa 
della lavagna 

giovedì 28 settembre 2017 
11 e 04 

 
delli crear 
tra la lavagna 
e la memoria 
si fa 
di un io e di un me 
che a comparir 
di dentro 
la sua carne 
al corpo mio organisma 
rende 
delli mimari in sé 
dei soggettar di sé 
in sé 
a interpretare 
di che 
s'annuncia in esso 
a recitar vitàri 

giovedì 28 settembre 2017 
11 e 06 

 
di un me 
e di un io 
lo generar d'immaginari 
e poi 
li ricordar 
manifestari 
alla lavagna 

giovedì 28 settembre 2017 
11 e 08 

 
grammi organismi 
che a rendersi immaginari 
delli registri della memoria 
alla lavagna 
in reiterare 
si fa 
a comunitari sé 
di soggettari sé 
del corpo mio organisma 

giovedì 28 settembre 2017 
11 e 10 
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di io e di me 
delli creari grammi 
il corpo mio organisma 
si fa 
in sé 
di sé 
a intellettari 

giovedì 28 settembre 2017 
11 e 02 

 
"chi?!" 
d'esistente 
a vestir di che 
fa 
lo divenire 
in sé 
di sé 
del corpo mio organisma 

giovedì 28 settembre 2017 
12 e 00 

 
il corpo mio organisma 
a far 
da scatola magica 
si vive in sé 
di sé 
e di focare alla gammatità 
dello crearsi un me 
di sedimenta 
a risonar 
di quanto gira in sé 
alla sua carne 
a personar 
d'addebitare ad esso 
e lo fa 
del soggettare 
al posto di sé 

giovedì 28 settembre 2017 
21 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
a risonar 
tra la memoria e la lavagna 
si fa 
della sua carne 
a fantasmar dello grammare 
dell'inventare 
un me 
di soggettare sé 
dell'animar 
l'immaginari in sé 

giovedì 28 settembre 2017 
21 e 02 
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il corpo mio organisma 
a far di sé contenitore 
dello simbiositare in sé 
di lavagnare sé 
delli mimari interni alla sua carne 
li focheggiar d'ondari 
alli grammar 
di un me 
a soggettare d'esso 
allo scambiar di sé 
nel che sono a sé 
di me 
a personare sé 

giovedì 28 settembre 2017 
21 e 04 

 
dello grammar di un me 
che assume di sé 
lo soggettar che fa 
il corpo mio organisma 
dell'eseguir mimari 
dei risonare a sé 
alla propria lavagna 
fin qui 
d'autonomari 

giovedì 28 settembre 2017 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
quando a nomar 
si fa 
dello pronominare sé 
d'autoritar di sé 
d'essere lui 
fatto di un me 

giovedì 28 settembre 2017 
22 e 02 

 
dell'inventar di un me 
alla lavagna propria 
il corpo mio organisma 
s'investe 
del soggettare sé 
di lui 

giovedì 28 settembre 2017 
22 e 04 

 
chiuso alla sua pelle 
il corpo mio organisma 
inventa 
dello grammare in sé 
a persistente 
d'essere 
quel me 
di creaturari 

giovedì 28 settembre 2017 
22 e 06 
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il corpo mio organisma 
d'intellettare sé 
s'inventa 
d'essere sé 
fatto di me 
dello grammari in sé 

giovedì 28 settembre 2017 
22 e 08 

 
ieri 
e 
poi 
oggi 
a conseguir 
delli costrutti 
di quanto 
delli 
rendersi ieri 
a fare sé 
d'autonomari 
dell'interiorare 
del corpo mio organisma 

giovedì 28 settembre 2017 
23 e 00 

 

 
 
dei penetrar la pelle mia 
si fa d'alimentari 
li costruttare suoi 
del corpo mio organisma 
sedimentario 

giovedì 28 settembre 2017 
23 e 02 
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d'autonomar li funzionari 
il corpo mio organisma 
dello biòlocare in sé 
di sé 
a semovenza 
fatta dell'immaginari a sé 
dei transustar 
della sua carne 
si va 
delli mimari 
per sé 

venerdì 29 settembre 2017 
10 e 00 

 
che a soggettar 
delli grammar di un me 
alla lavagna sua 
d'immaginari 
si fa 
di registrare quanto 
alla memoria sua 
di sé 
totale 

venerdì 29 settembre 2017 
10 e 02 

 
e delli reiterar 
che fa 
ancora alla lavagna 
resi 
dei transustare sé 
della sua carne 
a totalizzar di sé 
d'essere quanto 

venerdì 29 settembre 2017 
11 e 00 

 
che a farsi di ricordo 
d'immaginari 
fa l'evocare a sé 
di sé 
del soggettare sé 
d'essere quel me 
dello grammari 
in sé 

venerdì 29 settembre 2017 
11 e 02 

 
me 
fatto d'ondari 
che a rendersi appuntari 
alli registri della memoria 
di reiterar l'immaginari 
in sé 
fa 
alla lavagna 
a propriocettivare 
alla mia carne 
organisma 

venerdì 29 settembre 2017 
12 e 00 
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il corpo mio organisma 
della continuità 
si va 
di funzionando in sé 
di sé 
che a far propriocettivare 
del quanto gli gira dentro 
alli suoi retar 
delli circuitare 

venerdì 29 settembre 2017 
19 e 00 

 

 
 
meccanica biòla 
e dello funzionare suo 
d'autonomari 
in sé 
di sé 

venerdì 29 settembre 2017 
20 e 00 
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dello pensiar 
che il corpo mio organisma 
si fa 
delli strumenti propri 
d'autonomari 
a funzionar di sé 
e "chi" 
nello trovar dell'immersione 
baricentra a quanto 

venerdì 29 settembre 2017 
21 e 00 

 
d'esistere diverso 
e senz'essere fatto di lui 
se pure 
d'immerso 
al corpo mio organisma 

venerdì 29 settembre 2017 
21 e 02 

 
il corpo mio organisma 
di dentro la pelle 
è di costituito in sé 
a funzionari 
di sé 
d'un registratore 
e d'una lavagna 
che dello dirimpettar tra loro 
a risonar reciprocari 
si fanno di creari 
ognuno per sé 
in sé 
delli grammari 

venerdì 29 settembre 2017 
22 e 00 

 
che 
l'una memoria 
ad appuntar 
registra in sé 
di che gli manda 
dello monitorar di sé 
la lavagna 

venerdì 29 settembre 2017 
23 e 00 

 
che poi 
l'ondari 
che si registra alla memoria 
manda di sé 
ancora d'ondari 
dello registrato proprio 
alla lavagna 

sabato 30 settembre 2017 
10 e 00 
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dei registrari 
alla memoria 
dell'intero mappari d'essi 
tra quel 
che da sempre 
s'è reso a sedimenta 
dell'ondari 
con o senza 
li figurari 
d'interpretari 

sabato 30 settembre 2017 
12 e 00 

 
quando 
non c'era ancora 
della memoria 
li registrar dei figurati 
a interpretari 

sabato 30 settembre 2017 
12 e 02 

 
esisto 
di già d'allora 
se pur 
di senza ancòra 
delli memoriar sedimentari 
ai figurari 

sabato 30 settembre 2017 
12 e 04 

 
che poi 
del ricordare 
soltanto i figurari 
di questi 
si perde 
delli grammar di sé 
dei soggettar di un me 

sabato 30 settembre 2017 
19 e 00 

 
scene future 
che prive dei figurari 
si fa 
solo 
delli sentiare 
lo sensitar sentimentari 

sabato 30 settembre 2017 
19 e 02 

 
li spessorar 
delli registri della memoria 
quando all'inizio 
ancora non c'era 
delli di sé 
a far grammari doppi 
alla lavagna 
di rendersi tra loro 
l'interferir 
dei disuguali 

sabato 30 settembre 2017 
20 e 00 
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delli scenar che fa 
la mia lavagna organisma 
nello monitorar di sé 
dello lumare in sé 
dalle puntualità 
che si sorgiva 
alle puntualità 
d'assorbitive 
a sé 
per sé 

sabato 30 settembre 2017 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
a far di sé 
della sorgiva 
di contestualità 
prende in sé 
lo fare 
ancora di sé 
del ricettare 

sabato 30 settembre 2017 
22 e 02 

 
che 
del ricettare in sé 
di quanto luma di dentro a sé 
fa dello produttare in sé 
lo registrar dell'appuntari 
a sedimenta 

sabato 30 settembre 2017 
22 e 04 
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che quando poi 
dell'appuntari 
si fa di risonari 
di quanto d'emersione 
fa dello rimandare 
a rieccitar 
della lavagna 
li luminar monitorari 
a sé 

sabato 30 settembre 2017 
22 e 06 

 
delli ciechi luminare propri 
dei risonar d'ondari 
che dell'originali un tempo 
si son fatti convertiti 
a registrari 
dell'appuntar della memoria 
e divenirsi 
figli 
a sedimento d'essa 

domenica 1 ottobre 2017 
3 e 00 

 
che quando d'adesso 
ad incontrar 
gl'ondar fratelli d'invasione 
si fa 
dei risonare d'essi 
fatti d'uguali 
ai tratti di registro 
dello reversar di sé 
a reiterar di sé 
d'ondari ancora 

domenica 1 ottobre 2017 
3 e 02 

 
che dei reversar di sé 
della memoria 
d'emergere da sé 
d'ondari ancora 
di quanti d'essi 
ad esportar da sé 
si fa 
dell'invasione 
alla lavagna 
fatta anch'essa 
d'altra carne 
ancora mia 
di dentro la mia pelle 

domenica 1 ottobre 2017 
3 e 04 

 
che d'alimentare d'essa 
di che trova coerente in essa 
fa risonari 
a luminare in essa 
lo far monitorare d'essa 

domenica 1 ottobre 2017 
3 e 06 
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scene si compie 
delli monitorar che fa 
la lavagna mia 
di che gli manda 
la memoria 

domenica 1 ottobre 2017 
3 e 30 

 
e dello propriocettivar 
di sé 
si fa 
dello mimari in sé 
dell'emular sordine 
di dentro alla mia carne 

domenica 1 ottobre 2017 
3 e 32 

 
che d'avvertiri 
avverto 
che d'animalità 
ancora 
solo organisma 
se a non meditar col resto 
so' fermo 
a del non concepiri 
d'autonomari 
all'eseguiri 

domenica 1 ottobre 2017 
4 e 00 

 
il corpo mio organisma 
del funzionare suo 
a biòlocari 
va 
dell'andare suo 
del sensitare sé 
di sé 
delli passari suoi 
per sé 

domenica 1 ottobre 2017 
12 e 00 

 
e "chi?!" 
a cui 
rende 
li propri passare 
e fa 
dell'andari in sé 
di sé 

domenica 1 ottobre 2017 
12 e 02 
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di un me 
ad essersi fatto di grammo 
di quanto in sé 
della lavagna 
delli focari suoi di sé 
dell'inventari  
alli circuitare della mia carne 
si fa 
di soggettare sé 
al corpo mio organisma 

domenica 1 ottobre 2017 
17 e 00 

 
il corpo mio organisma 
a vivere di sé 
per quanto in sé 
del biòlocare 
si fa li risonare 
del dentro a sé 
tra sé 
e sé 

domenica 1 ottobre 2017 
21 e 00 

 
della lavagna mia 
fatta di carne 
dei produttare in sé 
li risonari 
si fa d'ondari  
l'emergere da sé 
dell'esportare 
all'altre parti 
del corpo mio organisma 
fino a tutto il dentro 
della mia pelle 
di sé 
a sé 

lunedì 2 ottobre 2017 
9 e 00 

 
la sensitività d'indotta 
di come e quando 
il corpo mio si rende 
di tutto quel che gli gira dentro 
d'onde 
alla sua e mia carne 

lunedì 2 ottobre 2017 
15 e 00 

 
di quanto 
non avverto più 
quali compiti 
da svolgere 
e dell'anticipari 
al prima 
che si facessero 
di presti 

lunedì 2 ottobre 2017 
16 e 00 
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a produttar pensiari 
di quel me 
dello grammari 
a soggettar d'autore 
si fa 
dello servire "chi?!" 

lunedì 2 ottobre 2017 
18 e 00 

 
il corpo mio organisma 
funziona in sé 
anche solo di sé 
che di crear 
dello grammare un me 
fin qui 
l'ho divenuta 
controfigura 
di "chi?!" 
ch'è fatto d'esistenza 

lunedì 2 ottobre 2017 
18 e 02 

 
macchina organisma 
a "chi?!" 
s'è resa 
di disposta 

lunedì 2 ottobre 2017 
18 e 04 

 
delli crear dei grammi 
a controfigurari 
del corpo mio lavagna  
dello fantasmar di contenere 
di un me 
di un io 
di un antonio 
e di quanti 
di volta in volta 
si fanno 
a soggettar 
di personare che 

lunedì 2 ottobre 2017 
19 e 00 

 
quando 
del corpo mio vivente 
a lasciarlo vivere di sé 
del funzionare suo organisma 
di presente ad esso 
e di diverso 
dello baricentrato a immerso 
sono 
"chi?! 

lunedì 2 ottobre 2017 
 

 
nulla 
essere nulla 
paura di essere nulla 

21 e 15 - 3 aprile 1972 
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ad essere nessuno 
d'oltre delli grammare 
della lavagna 
che di volta in volta 
di un me 
di un io 
di un antonio 
e di quant'altri 
a soggettar di personare 
il corpo mio organisma 

lunedì 2 ottobre 2017 
22 e 00 

 
dell'emular  
resi a grammari 
che la lavagna mia 
del corpo mio organisma 
e i padronar 
che dello soggettare 
delli proietti suoi 
di sé 
si fa 
di volta in volta 
d'essi 
a comparir centrali 
dei personari 

lunedì 2 ottobre 2017 
23 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che in sé 
manifesta di sé 
ch'esso 
a far di manifesto 
in sé 
di sé 
che poi 
fatto di diverso 
"chi?!" 
è 
dell'avvertire d'esso 
confuso d'essere esso 

lunedì 2 ottobre 2017 
23 e 02 

 
del corpo mio organisma 
e come avverto 
di che 
gli passa dentro 
alla mia carne 

martedì 3 ottobre 2017 
11 e 00 

 
ad avvertir che fa 
la carne mia 
di percepire in sé 
a personare di un me 
di comparire fatto 
di grammicalità  

martedì 3 ottobre 2017 
11 e 02 


